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VISTA la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà 

di impresa, il lavoro e la competitività” ed in particolare: 

- l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle finalità di crescita 

competitiva e di attrattività del contesto territoriale e sociale della Lombardia, 

tra cui agevolazioni per favorire gli investimenti attraverso l'erogazione di 

incentivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di intervento 

finanziario; 

- l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la competenza ad individuare 

azioni, categorie di destinatari e modalità attuative per il perseguimento delle 

finalità previste dalla legge; 

 

RICHIAMATE: 

- la D.G.R 18 aprile 2016, n. X/5064 “Start Cup Milano Lombardia - Interventi per lo 

sviluppo dell’imprenditoria competitiva” con cui Regione Lombardia ha 

sostenuto l’iniziativa Start Cup Lombardia 2016 che ha visto la candidatura di 

111 progetti per un totale di 398 persone di età media compresa fra i 25 e i 

35 anni; 

- la D.G.R. 23 marzo 2017, n. X/6409 “Start Cup Lombardia 2017 e Fintech 

Awareness - approvazione schema di accordo di collaborazione tra Regione 

Lombardia e il Politecnico di Milano” con cui Regione Lombardia ha condiviso 

con il Politecnico di Milano l’iniziativa Start Cup Lombardia 2017 che ha visto la 

candidatura di 144 progetti, per un totale di 493 persone di un’età media 

compresa tra i 18 e i 35 anni; 

- la D.G.R. 11 giugno 2018, n. XI/203 “Start Cup Lombardia 2018 - Approvazione 

schema di accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e il Politecnico di 

Milano”, con cui Regione Lombardia ha condiviso con il Politecnico di Milano 

l’iniziativa Start Cup Lombardia 2018 che ha visto la candidatura di 84 progetti, 

per un totale di 241 persone coinvolte di età compresa tra i 18 e 35 anni; 

- la D.G.R. 3 giugno 2019, n. XI/1704 “Start Cup Lombardia 2019 - Approvazione 

schema di accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e il Politecnico di 

Milano” con cui Regione Lombardia ha condiviso con il Politecnico di Milano 

l’iniziativa Start Cup Lombardia 2019 che ha visto la candidatura di 96 progetti, 

per un totale di 360 persone coinvolte; 

- la D.G.R. 18 maggio 2020, n. XI/3145 “Start Cup Lombardia 2020 - Approvazione 

schema di accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e il Politecnico di 

Milano - (di concerto con l'assessore Cambiaghi) svolta totalmente in modalità 

on line causa Covid 19, con cui Regione Lombardia ha condiviso con il 

Politecnico di Milano l’iniziativa Start Cup Lombardia 2020 che ha visto la 

candidatura di 164 progetti, per un totale di 573 persone coinvolte; 

- la D.G.R. 7 giugno 2021, n. XI/4835 “Start Cup Lombardia 2021 - Approvazione 

schema di accordo di collaborazione tra regione Lombardia e il Politecnico di 

Milano” con cui Regione Lombardia ha condiviso con il Politecnico di Milano 

l’iniziativa Start Cup Lombardia 2021 che ha visto la candidatura di 110 progetti, 

per un totale di 409 persone coinvolte; 
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- la D.G.R. 13 giugno 2022, n. XI/6498 “Start Cup Lombardia 2022 - Approvazione 

schema di accordo di collaborazione tra regione Lombardia e il Politecnico di 

Milano e dei criteri per la realizzazione dell’Iniziativa” con cui Regione Lombardia 

ha condiviso con il Politecnico di Milano l’iniziativa Start Cup Lombardia 2022 

che ha visto la candidatura di 98 progetti, per un totale di 353 persone coinvolte; 

- la D.G.R. 3 maggio 2023, n. XII/231 “Start Cup Lombardia 2023 - Approvazione 

dello schema di accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e l’Università 

di Milano-Bicocca, il Politecnico di Milano, l’Università Bocconi e l’Università degli 

studi di Milano per la realizzazione della competition e del premio nazionale per 

l’innovazione - PNI 2023 e definizione dei criteri per l’attuazione dell’iniziativa” 

con cui Regione Lombardia ha condiviso con le soprarichiamate Università e 

con il coinvolgimento di MUSA Multilayered Urban Sustainability Action s.c.a.r.l. 

l’organizzazione di Start Cup 2023, che ha visto la candidatura di n. 120 progetti 

con 412 persone coinvolte nei team, nonché l’organizzazione del Premio 

nazionale innovazione 2023 – PNI; 

- la D.G.R. 28 maggio 2024, n. XII/2411 avente ad oggetto: “Start Cup Lombardia 

2024 - Approvazione dello schema di accordo di collaborazione tra Regione 

Lombardia e l’Università di Milano-Bicocca, il Politecnico di Milano, l’Università 

Bocconi e l’Università degli studi di Milano per la realizzazione della competition 

Start Cup Lombardia 2024 e degli eventi connessi” con cui Regione Lombardia 

ha condiviso con le soprarichiamate Università e con il coinvolgimento di MUSA 

Multilayered Urban Sustainability Action s.c.a.r.l. l’organizzazione di Start Cup 

2024, che ha visto la candidatura di n. 114 progetti con più di 400 persone 

coinvolte nei team, nonché l’organizzazione della prima edizione del Future 

Match, evento progettato per mettere in contatto le migliori start-up, 

selezionate nel 2024 nelle diverse business competition promosse da Regione 

Lombardia, con gli investitori, così da favorirne la crescita e lo sviluppo 

imprenditoriale; 

- la D.G.R. 30 aprile 2025, n. XII/4289 avente ad oggetto: “Approvazione dello 

schema di accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e l’Università di 

Milano-Bicocca, il Politecnico di Milano, l’Università Bocconi e l’Università degli 

Studi di Milano per la realizzazione delle competition “Start Cup Lombardia 

2025”, “Edilizia sostenibile e sicura” e delle attività connesse”, con cui Regione 

Lombardia ha condiviso con le soprarichiamate Università e con il 

coinvolgimento di MUSA Multilayered Urban Sustainability Action s.c.a.r.l. 

l’organizzazione di Start Cup 2025 e della competition dedicata al settore 

dell’edilizia, che ha visto la candidatura di n. 130 progetti con 402 persone 

coinvolte nei team, nonché l’organizzazione degli Start Up Days 2025; 

- la D.G.R. del 17 marzo 2025, n. XII/4070 avente ad oggetto: “Sviluppo di 

un’iniziativa di co-innovazione nell’ambito della competition Start Cup 

Lombardia 2025 - approvazione dei criteri per la manifestazione di interesse 

dedicata alle corporate che intendono proporre un premio speciale per 

soddisfare i propri bisogni di innovazione”; 
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DATO ATTO che: 

- Start Cup Lombardia è la business plan competition territoriale nata nel 2003 e 

organizzata su base annuale dalle Università lombarde che premia, attraverso 

una competizione tra gruppi, la costituzione e lo sviluppo di start-up innovative, 

che elaborano idee imprenditoriali basate sui risultati della ricerca scientifica e 

tecnologica; 

- dall’edizione 2025 la competition si è allargata alla competition verticale 

“Edilizia sostenibile e sicura” finalizzata a favorire la nascita di nuove imprese e 

startup innovative nel settore dell’edilizia per sostenerne l’innovazione e lo 

sviluppo in risposta ai bisogni specifici delle imprese corporate che vi operano, 

in una logica di co-innovazione; 

 

RICHIAMATO il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII Legislatura, 

approvato con la D.C.R. 20 giugno 2023, n. XII/42 che tra gli obiettivi strategici 

regionali individua la promozione dello start-up di impresa; 

 

VALUTATO che: 

- stante il buon esito delle precedenti edizioni, si intende proseguire la 

collaborazione per favorire la nascita di imprese innovative, dando ancor più 

visibilità alle eccellenze nel campo della nuova imprenditoria, proveniente dal 

mondo accademico e dal territorio lombardo e favorendo la nascita e lo 

sviluppo di nuova imprenditoria ad alto potenziale, affiancando a Start Cup 

Lombardia 2026 anche le competition relative ai seguenti settori: 

− Edilizia sostenibile e sicura 2026 - II edizione; 

− Agroindustria Lombardia 2026 - I edizione;  

− Tessile Lombardia 2026 - I edizione;  

− Siderurgia Lombardia 2026 - I edizione; 

tutte caratterizzate da un approccio di co-innovazione tra startup e imprese 

corporate dell’edilizia, dell’agroindustria, del tessile e della siderurgia, metallurgia e 

industria manifatturiera pesante, che dovranno identificare le aree di innovazione 

prioritarie sulle quali c’è interesse per individuare soluzioni innovative;  

- le iniziative “Edilizia sostenibile e sicura 2026”, “Agroindustria Lombardia 2026”, 

“Tessile Lombardia 2026” e “Siderurgia Lombardia 2026” si compongono di una 

call for startups preceduta da una manifestazione di interesse indirizzata alle 

corporate per la definizione dei need specifici relativi alle categorie tematiche 

definite nel presente provvedimento. Le corporate che manifestano l’interesse 

a partecipare devono rendersi disponibili per la valutazione delle candidature 

insieme alla giuria; 

- le dieci Università (Università degli Studi di Milano, Politecnico di Milano, 

Università Commerciale Luigi Bocconi, Università degli Studi di Bergamo, 

Università degli Studi di Pavia, Università degli Studi di Brescia, Università 

Cattolica del Sacro Cuore, Libera università di lingue e comunicazione IULM, 

Università degli studi dell’Insubria e Università degli Studi di Milano Bicocca) 

contribuiscono alla progettazione ed esecuzione di Start Cup Lombardia 2026 e 
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delle competition settoriali apportando valore aggiunto in relazione ai seguenti 

aspetti: 

− potenziamento delle attività di Comunicazione e promozione della 

competition; 

− partecipazione attiva al processo di selezione, nonché ampliamento 

dell’offerta formativa a supporto delle imprese finaliste di Start Cup 

Lombardia nella fase di accelerazione e per la partecipazione al Premio 

Nazionale per l’Innovazione (PNI); 

 

CONSIDERATO che: 

- Start Cup Lombardia e le altre competition settoriali possono rappresentare 

anche una opportunità di co-innovazione tra corporate che hanno specifici 

bisogni di innovazione e start up innovative; 

- la co-innovazione offre numerosi vantaggi per le startup, soprattutto perché 

consente loro di accedere a risorse, competenze e mercati che da sole non 

potrebbero raggiungere facilmente; 

- collaborando con aziende più grandi o con partner strategici, una startup può 

accedere a tecnologie avanzate, finanziamenti, laboratori di ricerca e know-

how tecnico senza doverli sviluppare da zero; 

- la co-innovazione permette di dividere i costi di sviluppo e di mitigare i rischi 

legati alla creazione di nuovi prodotti o servizi; 

- lavorare con imprese corporate consente di ridurre il tempo necessario per 

passare dall'idea al mercato, evitando errori e sfruttando infrastrutture già 

esistenti; 

- essere associati a un brand conosciuto aumenta la fiducia dei consumatori e 

degli investitori nei confronti delle start up; 

- una partnership con una azienda che opera sui mercati internazionali può aprire 

nuove opportunità di business e consentire alla start up di scalare più 

velocemente; 

 

VALUTATO che le corporate possono trarre molti vantaggi dalla co-innovazione, in 

quanto collaborare con startup permette di accedere a tecnologie emergenti più 

agilmente, consente di testare e lanciare innovazioni più rapidamente, può 

migliorare l’immagine di un brand come innovatore e promotore di nuovi standard 

di settore; 

 

CONSIDERATO che è interesse di Regione Lombardia: 

- mettere in atto delle iniziative che consentano un posizionamento sinergico con 

esperienze di valore promosse da altri soggetti pubblici sul territorio; 

- premiare la costituzione e lo sviluppo di start-up innovative, che elaborano idee 

imprenditoriali basate sui risultati della ricerca scientifica e tecnologica; 

- favorire in una logica win win la co-innovazione tra start up e corporate, che 

consente numerosi vantaggi sia alle startup, che possono accedere a risorse, 

competenze e mercati più facilmente e velocemente, sia alle corporate che 
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possono accedere a tecnologie emergenti più agilmente e testare e lanciare 

innovazioni più rapidamente; 

 

RITENUTO pertanto di attivare: 

- una collaborazione con le seguenti Università: Università degli Studi di Milano, 

Politecnico di Milano, Università Commerciale Luigi Bocconi, Università degli 

Studi di Bergamo, Università degli Studi di Pavia, Università degli Studi di Brescia, 

Università Cattolica del Sacro Cuore, Libera università di lingue e comunicazione 

IULM, Università degli studi dell’Insubria e Università degli Studi di Milano Bicocca 

per sostenere la business plan competition - Start Cup Lombardia 2026, la 

seconda edizione della competition “Edilizia Sostenibile e Sicura”, le prime 

edizioni delle competition “Agroindustria Lombardia 2026”, “Tessile Lombardia 

2026” e “Siderurgia Lombardia 2026”, nonché organizzare gli Start Up Days 2026, 

quale evento finale di premiazione, in cui confluiranno anche le start up vincitrici 

della terza edizione del programma “Chimica Verde Lombardia per un futuro 

sostenibile” di cui alla DGR di prossima approvazione; 

- una manifestazione di interesse aperta alle corporate con sede in Lombardia 

che, nell’ottica della co-innovazione, intendono promuovere, nell’ambito delle 

competition oggetto del presente provvedimento, un premio speciale in denaro 

per rispondere ai propri bisogni di innovazione di co-innovazione; 

 

VISTO l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. che consente alle 

Amministrazioni Pubbliche di concludere accordi per disciplinare lo svolgimento di 

attività di interesse comune di rilevanza pubblica e sviluppando le medesime 

attività in collaborazione, affinché siano svolte secondo il principio dell’efficienza e 

del buon andamento della pubblica amministrazione;  

 

DATO ATTO che, oltre alle Università pubbliche, partecipano alla collaborazione 

anche le Università non statali compatibilmente alla propria natura giuridica, al di 

fuori dell’alveo dell’art. 15 della legge 241/90;  

 

RITENUTO, conseguentemente, di poter attivare la collaborazione con le seguenti 

Università: 

− Università degli Studi di Milano 

− Politecnico di Milano 

− Università Commerciale Luigi Bocconi 

− Università degli Studi di Bergamo 

− Università degli Studi di Pavia 

− Università degli Studi di Brescia 

− Università Cattolica del Sacro Cuore 

− Libera università di lingue e comunicazione IULM 

− Università degli studi dell’Insubria 

− Università degli Studi di Milano Bicocca  
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che: 

- condividono con Regione Lombardia il comune interesse al raggiungimento 

dello sviluppo di start-up innovative deep-tech; 

- mettono a disposizione le proprie risorse umane altamente qualificate, 

rendendo disponibili in modo unitario competenze complesse, per la massima 

razionalizzazione e sinergia delle componenti specialistiche; 

 

VISTO lo schema di Accordo di Collaborazione tra Regione Lombardia e le seguenti 

Università: Università degli Studi di Milano, Politecnico di Milano, Università 

Commerciale Luigi Bocconi, Università degli Studi di Bergamo, Università degli Studi 

di Pavia, Università degli Studi di Brescia, Università Cattolica del Sacro Cuore, Libera 

università di lingue e comunicazione IULM, Università degli studi dell’Insubria e 

Università degli Studi di Milano Bicocca, di cui all’allegato A parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

 

STABILITO che per la competition Start Cup 2026 e per le competition settoriali 

“Edilizia sostenibile e sicura 2026”, “Agroindustria Lombardia 2026”, “Tessile 

Lombardia 2026” e “Siderurgia Lombardia 2026” verranno osservati, per garantire il 

massimo risultato, i seguenti aspetti:  

- coinvolgere tutte le università lombarde nella comunicazione a studenti e 

ricercatori con particolari eventi promozionali anche via web; 

- creare impatto sul territorio regionale collegando lo scouting ai principali bisogni 

delle imprese, in particolare a favore dell’innovazione, della sostenibilità 

ambientale, economica e sociale;  

- rafforzare i processi di valutazione; 

- aumentare la visibilità, la sinergia con tutte le Università e l’impatto delle 

competition “Start Cup Lombardia 2026”, “Edilizia sostenibile e sicura 2026”, 

“Agroindustria Lombardia 2026”, “Tessile Lombardia 2026” e “Siderurgia 

Lombardia 2026”; 

 

VISTE: 

- la Legge n. 241/1990 e s.m.i. che all’art. 12 prevede che “La concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono 

subordinate alla predeterminazione ed alla pubblicazione da parte delle 

amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei 

criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi”;  

- la Legge Regionale n. 1/2012 che all’art. 8 prevede che, ove non siano già 

stabiliti da leggi o regolamenti, i criteri e le modalità da osservarsi nei singoli 

provvedimenti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 

economici di qualsiasi genere a persone o enti pubblici o privati, sono 

predeterminati, con apposito provvedimento da pubblicarsi sul Bollettino 

Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale; 
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RITENUTO necessario definire nell’ambito dell’Accordo di Collaborazione i criteri per: 

- la definizione dei regolamenti delle competition “Start Cup Lombardia 2026”, 

“Edilizia sostenibile e sicura 2026”, “Agroindustria Lombardia 2026”, “Tessile 

Lombardia 2026” e “Siderurgia Lombardia 2026” di cui agli Allegati B, C, D, E ed 

F parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 

- la manifestazione di interesse aperta alle corporate con sede in Lombardia che, 

nell’ottica della co-innovazione, intendono sia promuovere, nell’ambito delle 

competition oggetto del presente provvedimento, un premio speciale in denaro 

per rispondere ai propri specifici bisogni di innovazione, sia evidenziare i need di 

innovazione del settore di riferimento di cui ai criteri dell’allegato G parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

DATO ATTO che Regione Lombardia e le dieci Università soprarichiamate, 

nell'ambito dell’Accordo di collaborazione, concorreranno alla realizzazione delle 

competition “Start Cup Lombardia 2026”, “Edilizia sostenibile e sicura 2026”, 

“Agroindustria Lombardia 2026”, “Tessile Lombardia 2026” e “Siderurgia Lombardia 

2026”,  di cui ai criteri degli Allegati B, C, D, E ed F parti integranti e sostanziali del 

presente provvedimento, nonché all’organizzazione degli Start Up Days 2026 e alle 

attività connesse ed in particolare definiscono: 

- un Comitato organizzatore dell’Accordo, presieduto da Regione e composto 

da 12 membri di cui un rappresentante per ogni università firmataria 

dell’Accordo di collaborazione e due della Direzione Generale Sviluppo 

Economico di Regione; per l’organizzazione dell’evento finale il Comitato sarà 

integrato dai rappresentati di Cariplo Factory soggetto operativo per la 

realizzazione della terza edizione del programma “Chimica Verde Lombardia 

per un futuro sostenibile” di cui alla DGR di prossima approvazione; 

- le modalità di selezione e presentazione delle idee imprenditoriali candidate alle 

competition “Start Cup Lombardia 2026”, “Edilizia sostenibile e sicura 2026”, 

“Agroindustria Lombardia 2026”, “Tessile Lombardia 2026” e “Siderurgia 

Lombardia 2026”, come da appositi Regolamenti (Call for Ideas), che saranno 

condivisi nel Comitato organizzatore, e approvati dal Dirigente pro tempore 

della struttura “Start Up, innovazione e accesso al credito per le imprese” della 

Direzione Generale Sviluppo Economico di Regione Lombardia; 

- la designazione del Presidente della Giuria delle competition con funzioni di 

coordinamento nella persona del Dirigente pro tempore della struttura “Start Up, 

innovazione e accesso al credito per le imprese” della Direzione Generale 

Sviluppo Economico; 

- l’organizzazione degli Start Up Days 2026 ad ottobre 2026, secondo le modalità 

definite nel Comitato organizzatore e secondo le indicazioni di Regione 

Lombardia che ospita l’evento; 

- l’adozione, da novembre 2026, a cura di Regione, del provvedimento di 

assegnazione dei contributi premiali ai vincitori; 
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RITENUTO di garantire, per l’attuazione dell’Accordo di collaborazione secondo lo 

schema di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, risorse pari ad euro 850.000,00 che sono così suddivise: 

- euro 150.000,00 (centocinquantamila/00) da destinare ai soggetti vincitori della 

competition Start Cup Lombardia 2026 così dettagliati: 4 contributi premiali 

definiti premi di categoria da euro 25.000,00 (venticinquemila/00), un contributo 

premiale definito premio speciale “Sostenibilità - Climate Change” da euro 

25.000,00 (venticinquemila/00), un contributo premiale definito premio speciale 

“Social Impact” da euro 25.000,00 (venticinquemila/00); 

- euro 600.000,00 (seicentomila/00) da destinare ai soggetti vincitori delle 

competition “Edilizia sostenibile e sicura 2026”, “Agroindustria Lombardia 2026”, 

“Tessile Lombardia 2026” e “Siderurgia Lombardia 2026” secondo le categorie 

esito della manifestazione di interesse per la segnalazione dei bisogni di 

innovazione da parte delle imprese corporate dell’edilizia, dell’agroindustria, 

del tessile e della siderurgia, metallurgia e industria manifatturiera pesante; 

- euro 100.000,00 da destinare alla copertura dei costi di organizzazione delle 

competition e degli Start Up Days, entrambi gestiti da Regione Lombardia; 

 

DATO ATTO che gli oneri finanziari a carico di Regione Lombardia pari a complessivi 

euro 850.000,00 sono così suddivisi: 

- 100.000,00 euro sul capitolo 14.01.103.17269 dell’esercizio finanziario 2026; 

- 750.000,00 sul capitolo 14.01.104.11431 dell’esercizio finanziario 2027; 

 

DATO ATTO che il trasferimento delle risorse regionali per l’assegnazione dei 

contributi premiali ai vincitori delle competition, pari a complessivi euro 750.000,00 

avverrà come di seguito indicato: 

- euro 150.000,00 (centocinquantamila/00) da destinare ai soggetti vincitori della 

competition Start Cup Lombardia 2026 erogati dal Dirigente pro tempore della 

struttura “Start Up, innovazione e accesso al credito per le imprese” della 

Direzione Generale Sviluppo Economico di Regione Lombardia, entro 30 giorni 

dall’approvazione del provvedimento di concessione, impegno e liquidazione 

dei contributi premiali che è conseguente alla verifica dell’avvio dell’attività di 

impresa in Lombardia da visura camerale e comunque a decorrere da gennaio 

2027; 

- euro 600.000,00 (seicentomila/00) da destinare ai soggetti vincitori delle 

competition “Edilizia sostenibile e sicura 2026”, “Agroindustria Lombardia 2026”, 

“Tessile Lombardia 2026” e “Siderurgia Lombardia 2026” erogati dal Dirigente 

pro tempore della struttura “Start Up, innovazione e accesso al credito per le 

imprese” della Direzione Generale Sviluppo Economico di Regione Lombardia, 

entro 30 giorni dall’approvazione del provvedimento di concessione, impegno 

e liquidazione dei contributi premiali a decorrere da gennaio 2027, 

conseguentemente alla verifica dell’avvio dell’attività di impresa in Lombardia 

da visura camerale entro e non oltre il 30 giugno 2027, salvo eventuale richiesta 

di proroga  secondo quanto stabilito nei Regolamenti attuativi; 
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DATO ATTO che le risorse pari a 100.000,00 euro da destinare alla copertura dei costi 

di organizzazione delle competition e degli Start Up Days 2026 saranno utilizzati dal 

dirigente competente della Direzione Generale Sviluppo Economico per 

l’acquisizione dei necessari servizi secondo la disciplina del Codice degli Appalti; 

 

DATO ATTO altresì che i premi alle start up, che non hanno le caratteristiche dei 

concorsi e delle operazioni a premio di cui al DPR 430/2001 e consistono in contributi 

regionali a fondo perduto, saranno erogati al netto della ritenuta d’acconto del 4% 

ex art. 28 del D.P.R. 600/1973; 

 

STABILITO che grazie al contributo di Regione Lombardia di euro 150.000,00 verranno 

assegnati, nell’ambito della competition “Start Cup Lombardia 2026”, sulla base di 

una classifica relativa ad ogni categoria di appartenenza (ICT e Servizi, Industrial 

Technologies, Cleantech & Energy, Life Science & Medtech), i seguenti premi: 

- quattro premi di categoria da 25.000 euro ciascuno, non cumulabili fra di loro; 

- un premio speciale “Sostenibilità - Climate Change” di euro 25.000,00 

cumulabile con gli altri premi di categoria che assumerà la denominazione 

definita nell’ambito del PNI; 

- un premio speciale "Social Impact " di euro 25.000,00 cumulabile con gli altri 

premi di categoria che assumerà la denominazione definita nell’ambito del PNI; 

- gli eventuali Premi speciali corporate di cui alla Manifestazione di interesse 

dedicata alla corporate di cui ai criteri dell’Allegato G del presente 

provvedimento, che saranno elencati nel regolamento di Start Cup Lombardia 

e che avranno un valore minimo di euro 20.000,00, senza alcun onere sul bilancio 

di Regione Lombardia; 

 

DATO ATTO che per “Start Cup Lombardia 2026”, ai premi in denaro si aggiungono 

sette premi menzioni speciali, la cui copertura è a carico delle università aderenti, 

per la quota di iscrizione al Premio Nazionale Innovazione (PNI), che verranno così 

assegnati: 

- quattro unitamente ad ognuno dei premi di categoria; 

- uno unitamente al premio speciale “Sostenibilità - Climate Change” che 

assumerà la denominazione definita nell’ambito del PNI; 

- uno unitamente al premio speciale “Social impact” che assumerà la 

denominazione definita nell’ambito del PNI; 

- uno alle startup con maggioranza femminile nel team (intesa come start up con 

almeno il 50% dei founders donna) che assumerà la denominazione definita 

nell’ambito del PNI; 

- nel caso in cui i premi speciali “Sostenibilità - Climate Change” e “Social impact” 

siano cumulati con un premio di categoria, allora verranno assegnati due 

ulteriori premi menzione speciale tra gli altri progetti finalisti; 

 

STABILITO che: 

- per la competition “Edilizia sostenibile e sicura 2026”, in esito all’analisi delle 

risultanze della manifestazione di interesse per le imprese corporate del settore 
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dell’edilizia, nel Regolamento attuativo saranno definiti fino a 6 premi del valore 

di euro 25.000,00 cadauno. Le categorie del premio devono essere definite in 

ordine alle seguenti categorie tematiche: 

- migliorare la sostenibilità ambientale (es. mediante lo sviluppo di nuovi 

materiali a basso impatto ambientale ovvero capaci di ridurre l’impronta 

di carbonio degli edifici, il riuso e il riciclo dei materiali, l’efficientamento dei 

cicli produttivi); 

- migliorare l’efficienza energetica degli edifici e le tecniche di 

riqualificazione energetica degli edifici esistenti; 

- digitalizzare le fasi di progettazione, sviluppo, costruzione e manutenzione 

e gestione; 

- proteggere la salute e la sicurezza dei lavoratori; 

- per la competition “Agroindustria Lombardia 2026”, in esito all’analisi delle 

risultanze della manifestazione di interesse per le imprese corporate del settore 

agroindustriale, nel Regolamento attuativo saranno definiti fino a 6 premi del 

valore di euro 25.000,00 cadauno. Le categorie del premio devono essere 

definite in ordine alle seguenti categorie tematiche: 

- agricoltura di precisione avanzata (AI, sensoristica, robotica); 

- meccatronica e automazione per macchine e processi agricoli; 

- tecnologie digitali per il monitoraggio delle colture e delle filiere; 

- biotecnologie applicate ai processi agricoli e agroindustriali; 

- tecnologie per l’efficienza dei processi di trasformazione agroalimentare; 

- sistemi avanzati per la qualità, sicurezza e tracciabilità dei prodotti 

agroindustriali; 

- per la competition “Tessile Lombardia 2026”, in esito all’analisi delle risultanze 

della manifestazione di interesse per le imprese corporate del settore tessile, nel 

Regolamento attuativo saranno definiti fino a 6 premi del valore di euro 25.000 

cadauno. Le categorie del premio devono essere definite in ordine alle seguenti 

categorie tematiche: 

- fibre e materiali tessili avanzati; 

- tessili intelligenti (e-textile, sensoristica integrata, materiali funzionali); 

- processi produttivi innovativi e tecnologie deep-tech per il tessile; 

- automazione, robotica e manifattura avanzata per la filiera tessile; 

- tecnologie per il controllo qualità avanzato e la tracciabilità di processo; 

- soluzioni digitali e AI per la progettazione, produzione e gestione industriale; 

- per la competition “Siderurgia Lombardia 2026”, in esito all’analisi delle risultanze 

della manifestazione di interesse per le imprese corporate della siderurgia, della 

metallurgia e dell’industria manifatturiera pesante, nel Regolamento attuativo 

saranno definiti fino a 6 premi del valore di euro 25.000 cadauno. Le categorie 

del premio devono essere definite in ordine alle seguenti categorie tematiche: 

- tecnologie per l’ottimizzazione e l’efficientamento dei processi siderurgici e 

metallurgici; 
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- materiali avanzati, nuove leghe e trattamenti superficiali ad alte 

prestazioni; 

- digitalizzazione dei processi industriali (sensoristica avanzata, intelligenza 

artificiale, digital twin, sistemi di controllo in tempo reale); 

- tecnologie per la valorizzazione avanzata dei sottoprodotti industriali e 

degli scarti di processo; 

 

STABILITO altresì che: 

- i contributi premiali sono concessi ai sensi del Regolamento (UE) n. 2831/2023 

della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 

107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de 

minimis” ed in particolare gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed in 

particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) e 

6 (Monitoraggio e comunicazione); 

- in applicazione del comma 4 dell’art. 14 del D.M. n. 115 del 31 maggio 2017, 

qualora la concessione di nuovi aiuti in de minimis comporti il superamento dei 

massimali richiamati all’art. 3.2 del Regolamento medesimo, l’Agevolazione sarà 

concessa per la quota residua al fine di rientrare nei massimali previsti dal 

suddetto Regolamento;  

- nel rispetto dei principi generali del Regolamento De Minimis: 

− la concessione del contributo non è rivolta a imprese appartenenti ai 

settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2; 

− le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere una dichiarazione ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 che: 

− attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del 

Regolamento (UE) 2831/2023; 

− informi sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del predetto 

regolamento (UE) 2831/2023 ai fini della definizione del perimetro di 

impresa unica; 

- le candidature delle start up dovranno essere presentate direttamente dai 

soggetti proponenti compilando il modulo di registrazione (“Application Form”) 

e inviando la documentazione indicata nel Regolamento attuativo dei criteri di 

cui agli Allegati B, C, D, E ed F del presente provvedimento, utilizzando la pagina 

del sito dedicata alle candidature sulla piattaforma open innovation al link 

https://www.openinnovation.regione.lombardia.it/; 

 

VISTI i seguenti allegati parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

- Allegato A “Schema di Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e le 

seguenti Università: Università degli Studi di Milano, Politecnico di Milano, 

Università Commerciale Luigi Bocconi, Università degli Studi di Bergamo, 

Università degli Studi di Pavia, Università degli Studi di Brescia, Università 

Cattolica del Sacro Cuore, Libera università di lingue e comunicazione IULM, 

Università degli studi dell’Insubria e Università degli Studi di Milano Bicocca” per 

la realizzazione delle competition “Start Cup Lombardia 2026”, “Edilizia 



 

13 
 

sostenibile e sicura 2026”, “Agroindustria Lombardia 2026”, “Tessile Lombardia 

2026” e “Siderurgia Lombardia 2026” e per l’organizzazione degli Start Up Days 

2026; 

- Allegato B “Start Cup Lombardia 2026 - Definizione dei criteri”; 

- l’Allegato C “Edilizia sostenibile e sicura 2026”;  

- l’Allegato D “Agroindustria Lombardia 2026 - Tecnologie deep-tech per 

l’agroindustria - Definizione dei criteri per la concessione dei premi alle startup”; 

- l’Allegato E “Tessile Lombardia 2026 - Tecnologie deep-tech per il tessile 

avanzato - Definizione dei criteri per la concessione dei premi alle startup”; 

- l’Allegato F “Siderurgia Lombardia 2026 - Tecnologie deep-tech per la siderurgia 

e l’industria pesante - Definizione dei criteri per la concessione dei premi alle 

startup nel settore”;  

- l’Allegato G “Definizione dei criteri per la manifestazione di interesse a favore 

delle corporate che intendono promuovere un premio speciale in denaro 

nell’edizione 2026 di Start Cup Lombardia o nelle competition settoriali”; 

 

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 che 

dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati 

attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 

economici a persone ed enti pubblici e privati”; 

 

VISTO il D.M. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Regolamento recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 

dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

DATO ATTO che sono assolti dal Dirigente pro tempore della struttura “Start Up, 

innovazione e accesso al credito per le imprese” della Direzione Generale Sviluppo 

Economico di Regione Lombardia gli adempimenti in tema di Registro Nazionale 

Aiuti ai sensi dell’art. 52 della Legge 234/2012 di cui al DM 115/2017, in particolare 

con riferimento agli articoli 8 e s.s. e gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 23, 

26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013; 

 

PRESO ATTO che: 

- in rappresentanza delle Università sono autorizzati alla sottoscrizione 

dell’Accordo di Collaborazione con Regione Lombardia, di cui allo schema 

allegato A: 

− per l’Università di Milano-Bicocca il Rettore, Prof. Marco Emilio Orlandi, 

autorizzato alla stipula del presente atto ai sensi dell’art. 8 dello Statuto 

emanato con Decreto Rettorale n. 0010332/15 del 3 Marzo 2015; 

− per il Politecnico di Milano la Rettrice prof.ssa, Donatella Sciuto autorizzata 

alla stipula del presente in forza dell’art. 10 dello Statuto del Politecnico di 

Milano, emanato con Decreto Rettorale n. 623/AG in data 23 febbraio 

2012, pubblicato nella G.U. della Repubblica Italiana n. 52 del 2 marzo 2012 
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e per effetto del Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca n. 1395 del 16/12/2022; 

− per l’Università Bocconi il Consigliere Delegato dott. Riccardo Giuseppe 

Roberto Maria Taranto, in forza dei poteri conferiti dal Comitato Esecutivo 

in data 23 febbraio 2023; 

− per l’Università degli Studi di Milano la Rettrice Marina Marzia Brambilla in 

forza dell’art. 25 dello Statuto dell’Università degli Studi di Milano, emanato 

con decreto Rettorale in data 15 marzo 2012, pubblicato nella G.U. della 

Repubblica Italiana n. 73 del 27 marzo 2012, modificato con Decreto 

Rettorale in data 24 luglio 2018, pubblicato nella G.U. della Repubblica 

italiana n. 185 del 10 agosto 2018 e modificato con decreto rettorale del 

4 maggio 2020, pubblicato nella G.U. della Repubblica Italiana n. 125 del 

16 maggio 2020, e per effetto del Decreto del Ministro dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca n. 902 del 20/06/2024; 

− per l’Università degli Studi di Bergamo il Prof. Giuseppe Rosace, Delegato 

al Trasferimento tecnologico, spin-off e rapporti con la Fondazione U4I, per 

la firma di atti e documenti secondo il D.R. prot. N. 43411 del 23/02/2022 

rep. n. 225/2022; 

− per l’Università degli Studi di Pavia il Rettore Prof. Alessandro Reali in forza 

dello Statuto dell’Università degli Studi di Pavia, emanato con D.R. rep. n. 

455/2012, modificato con D.R. rep. n. 1042/2014, modificato con D.R. rep. 

n. 2593/2015 e per effetto del Decreto del Ministro dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca n. 465 del 18/07/2025; 

− per l’Università degli Studi di Brescia il Rettore, Prof. Francesco Castelli, 

autorizzato alla stipula del presente atto ai sensi dello Statuto emanato con 

D.R. n. 788 del 9 ottobre 2025, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - serie 

generale 20 ottobre 2025, n. 244, in vigore dal 4 novembre 2025; 

− per l’Università Cattolica del Sacro Cuore la Rettrice prof.ssa Elena Beccalli, 

o altro soggetto delegato alla sottoscrizione; 

− per la Libera università di lingue e comunicazione IULM la Rettrice prof.ssa 

Valentina Garavaglia; 

− per l’Università degli studi dell’Insubria la Rettrice Prof.ssa Maria Pierro 

autorizzata alla stipula del presente atto ai sensi dell’art. 14 dello Statuto 

emanato con Decreto Rettorale n. 308 del 16 marzo 2012; 

 

STABILITO di: 

- autorizzare il Direttore Generale Sviluppo Economico di Regione Lombardia - in 

rappresentanza della Giunta Regionale della Lombardia - alla sottoscrizione 

dell’Accordo di Collaborazione tra Regione Lombardia e le seguenti Università: 

Università degli Studi di Milano, Politecnico di Milano, Università Commerciale 

Luigi Bocconi, Università degli Studi di Bergamo, Università degli Studi di Pavia, 

Università degli Studi di Brescia, Università Cattolica del Sacro Cuore, Libera 

università di lingue e comunicazione IULM, Università degli studi dell’Insubria e 

Università degli Studi di Milano Bicocca, di cui allo schema allegato A, parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
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- demandare al Dirigente pro tempore della struttura “Start Up, innovazione e 

accesso al credito per le imprese” della Direzione Generale Sviluppo Economico 

di Regione Lombardia: 

− l’assunzione degli atti conseguenti l’approvazione della presente 

Deliberazione; 

− gli adempimenti in tema di Registro Nazionale Aiuti ai sensi dell’art. 52 della 

Legge 234/2012 di cui al DM 115/2017, in particolare con riferimento agli 

articoli 8 e s.s.; 

− l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 23, 26 e 27 del 

D.Lgs. n. 33/2013; 

 

VISTE: 

- la legge regionale n. 34/78 e ss.mm.ii nonché il regolamento di contabilità e la 

legge di approvazione del Bilancio di Previsione dell’anno in corso; 

- la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 nonché i provvedimenti organizzativi della 

XII Legislatura; 

 

VERIFICATO che la spesa oggetto del presente provvedimento, in relazione ai 

destinatari finali beneficiari dei premi, non rientra nell’ambito di applicazione 

dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1. Di sostenere per il 2026 l’iniziativa “Start Cup Lombardia 2026”, assicurando 

ampia partecipazione e diffusione della competition da parte delle università 

lombarde e offrendo l’opportunità di valorizzare all’interno di un contesto 

istituzionale le idee imprenditoriali di successo; 

 

2. Di affiancare a Start Cup Lombardia 2026 anche le seguenti competition 

settoriali: “Edilizia sostenibile e sicura 2026”, “Agroindustria Lombardia 2026”, 

“Tessile Lombardia 2026” e “Siderurgia Lombardia 2026” che saranno 

caratterizzate da un approccio di co-innovazione tra startup e imprese 

corporate. In particolare, le imprese corporate dell’edilizia, dell’agroindustria, 

del tessile e della siderurgia, metallurgia e industria manifatturiera pesante, a 

seguito di una manifestazione di interesse, dovranno indicare i need specifici 

relativi alle categorie tematiche delle competition; 

 

3. Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, lo schema di Accordo di 

Collaborazione tra Regione Lombardia - Direzione Generale Sviluppo 

Economico e le seguenti Università: Università degli Studi di Milano, Politecnico 

di Milano, Università Commerciale Luigi Bocconi, Università degli Studi di 

Bergamo, Università degli Studi di Pavia, Università degli Studi di Brescia, 

Università Cattolica del Sacro Cuore, Libera università di lingue e comunicazione 
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IULM, Università degli studi dell’Insubria e Università degli Studi di Milano Bicocca, 

di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

4. Di stabilire che Regione Lombardia e le Università sopraindicate, nell'ambito del 

rapporto di collaborazione, concorreranno alla realizzazione delle competition 

“Start Cup Lombardia 2026”, “Edilizia sostenibile e sicura 2026”, “Agroindustria 

Lombardia 2026”, “Tessile Lombardia 2026” e “Siderurgia Lombardia 2026” 

nonché all’organizzazione degli Start Up Days 2026 e alle attività connesse ed in 

particolare definiscono: 

- un Comitato organizzatore dell’Accordo, presieduto da Regione e 

composto da 12 membri di cui un rappresentante per ogni università 

firmataria dell’Accordo di collaborazione, e due rappresentanti della 

Direzione Generale Sviluppo Economico di Regione; per l’organizzazione 

dell’evento finale il Comitato sarà integrato dai rappresentati di Cariplo 

Factory,  soggetto operativo per la realizzazione della terza edizione del 

programma “Chimica Verde Lombardia per un futuro sostenibile” di cui alla 

DGR di prossima approvazione; 

- le modalità di selezione e presentazione delle idee imprenditoriali candidate 

alle competition “Start Cup Lombardia 2026”, “Edilizia sostenibile e sicura 

2026”, “Agroindustria Lombardia 2026”, “Tessile Lombardia 2026” e 

“Siderurgia Lombardia 2026”, come da appositi Regolamenti (Call for Ideas), 

che saranno condivisi nel Comitato organizzatore, e approvati dal Dirigente 

pro tempore della struttura “Start Up, innovazione e accesso al credito per 

le imprese” della Direzione Generale Sviluppo Economico di Regione 

Lombardia; 

- la designazione del Presidente della Giuria delle competition con funzioni di 

coordinamento nella persona del Dirigente pro tempore della struttura “Start 

Up, innovazione e accesso al credito per le imprese” della Direzione 

Generale Sviluppo Economico; 

- l’organizzazione degli Start Up Days 2026 a fine ottobre 2026, secondo le 

modalità definite nel Comitato organizzatore e secondo le indicazioni di 

Regione Lombardia che ospita l’evento; 

- l’adozione, a partire da novembre 2026, a cura di Regione, del 

provvedimento di assegnazione dei contributi premiali ai vincitori; 

 

5. Di autorizzare il Direttore Generale Sviluppo Economico di Regione Lombardia - 

in rappresentanza della Giunta Regionale della Lombardia - alla sottoscrizione 

dell’Accordo di Collaborazione tra Regione Lombardia e le seguenti Università: 

Università degli Studi di Milano, Politecnico di Milano, Università Commerciale 

Luigi Bocconi, Università degli Studi di Bergamo, Università degli Studi di Pavia, 

Università degli Studi di Brescia, Università Cattolica del Sacro Cuore, Libera 

università di lingue e comunicazione IULM, Università degli studi dell’Insubria e 

Università degli Studi di Milano Bicocca, di cui allo schema allegato A, parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
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6. Di dare atto che: 

- in rappresentanza delle Università sono autorizzati alla sottoscrizione 

dell’Accordo di Collaborazione con Regione Lombardia, di cui allo schema 

allegato A: 

− per l’Università di Milano-Bicocca il Rettore Prof. Marco Emilio Orlandi, 

autorizzato alla stipula del presente atto ai sensi dell’art. 8 dello Statuto 

emanato con Decreto Rettorale n. 0010332/15 del 3 Marzo 2015; 

− per il Politecnico di Milano la Rettrice prof.ssa, Donatella Sciuto 

autorizzata alla stipula del presente in forza dell’art. 10 dello Statuto del 

Politecnico di Milano, emanato con Decreto Rettorale n. 623/AG in 

data 23 febbraio 2012, pubblicato nella G.U. della Repubblica Italiana 

n. 52 del 2 marzo 2012 e per effetto del Decreto del Ministro 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 1395 del 16/12/2022; 

− per l’Università Bocconi il Consigliere Delegato dott. Riccardo Giuseppe 

Roberto Maria Taranto, in forza dei poteri conferiti dal Comitato 

Esecutivo in data 23 febbraio 2023; 

− per l’Università degli Studi di Milano la Rettrice Marina Marzia Brambilla 

in forza dell’art. 25 dello Statuto dell’Università degli Studi di Milano, 

emanato con decreto Rettorale in data 15 marzo 2012, pubblicato 

nella G.U. della Repubblica Italiana n. 73 del 27 marzo 2012, modificato 

con Decreto Rettorale in data 24 luglio 2018, pubblicato nella G.U. della 

Repubblica italiana n. 185 del 10 agosto 2018 e modificato con decreto 

rettorale del 4 maggio 2020, pubblicato nella G.U. della Repubblica 

Italiana n. 125 del 16 maggio 2020, e per effetto del Decreto del Ministro 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 902 del 20/06/2024; 

− per l’Università degli Studi di Bergamo il Prof. Giuseppe Rosace, 

Delegato al Trasferimento tecnologico, spin-off e rapporti con la 

Fondazione U4I, per la firma di atti e documenti secondo il D.R. prot. n. 

43411 del 23/02/2022 rep. n. 225/2022; 

− per l’Università degli Studi di Pavia il Rettore Prof. Alessandro Reali in 

forza dello Statuto dell’Università degli Studi di Pavia, emanato con D.R. 

rep. n. 455/2012, modificato con D.R. rep. n. 1042/2014, modificato con 

D.R. rep. n. 2593/2015 e per effetto del Decreto del Ministro 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 465 del 18/07/2025; 

− per l’Università degli Studi di Brescia il Rettore, Prof. Francesco Castelli, 

autorizzato alla stipula del presente atto ai sensi dello Statuto emanato 

con D.R. n. 788 del 9 ottobre 2025, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - 

serie generale 20 ottobre 2025, n. 244, in vigore dal 4 novembre 2025; 

− per l’Università Cattolica del Sacro Cuore la Rettrice prof.ssa Elena 

Beccalli, o altro soggetto delegato alla sottoscrizione; 

− per la Libera università di lingue e comunicazione IULM la Rettrice 

prof.ssa Valentina Garavaglia; 

− per l’Università degli studi dell’Insubria la Rettrice Prof.ssa Maria Pierro 

autorizzata alla stipula del presente atto ai sensi dell’art. 14 dello Statuto 

emanato con Decreto Rettorale n. 308 del 16 marzo 2012; 
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7. Di stanziare l’importo di euro 850.000,00 che sono così suddivisi: 

- euro 150.000,00 (centocinquantamila/00) consistenti in 4 contributi premiali 

definiti premi di categoria da euro 25.000,00 (venticinquemila/00), un 

contributo premiale definito premio speciale “Sostenibilità - Climate 

Change” da euro 25.000,00 (venticinquemila/00), un contributo premiale 

definito premio speciale “Social Impact” da euro 25.000,00 

(venticinquemila/00), da destinare ai soggetti vincitori della competition 

Start Cup Lombardia 2026 erogati dal Dirigente pro tempore della struttura 

“Start Up, innovazione e accesso al credito per le imprese” della Direzione 

Generale Sviluppo Economico di Regione Lombardia, entro 30 giorni 

dall’approvazione del provvedimento di concessione, impegno e 

liquidazione dei contributi premiali che è conseguente alla verifica 

dell’avvio dell’attività di impresa in Lombardia da visura camerale e 

comunque a decorrere da gennaio 2027; 

- euro 600.000,00 (seicentomila/00) da destinare ai soggetti vincitori delle 

competition: 

− “Edilizia sostenibile e sicura 2026”, fino a 6 premi del valore di euro 

25.000,00 cadauno; 

− “Agroindustria Lombardia 2026”, fino a 6 premi del valore di euro 

25.000,00 cadauno; 

− “Tessile Lombardia 2026”, fino a 6 premi del valore di euro 25.000,00 

cadauno; 

− “Siderurgia Lombardia 2026”, fino a 6 premi del valore di euro 25.000 

cadauno; 

secondo le categorie esito della manifestazione di interesse per la 

segnalazione dei bisogni di innovazione da parte delle imprese dell’edilizia, 

dell’agroindustria, del tessile e della siderurgia, metallurgia e industria 

manifatturiera pesante; 

- euro 100.000,00 da destinare alla copertura dei costi di organizzazione delle 

competition e degli Start Up Days, entrambi gestiti da Regione Lombardia; 

 

8. Di dare atto che gli oneri finanziari a carico di Regione Lombardia pari a 

complessivi euro 850.000,00 sono così suddivisi: 

- 100.000,00 euro sul capitolo 14.01.103.17269 dell’esercizio finanziario 2026; 

- 750.000,00 sul capitolo 14.01.104.11431 dell’esercizio finanziario 2027; 

 

9. Di approvare quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento: 

- l'Allegato B “Start Cup Lombardia 2026 - Definizione dei criteri”; 

- l’Allegato C “Edilizia sostenibile e sicura 2026”; 

- l’Allegato D “Agroindustria Lombardia 2026 - Tecnologie deep-tech per 

l’agroindustria - Definizione dei criteri per la concessione dei premi alle 

startup”; 
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- l’Allegato E “Tessile Lombardia 2026 - Tecnologie deep-tech per il tessile 

avanzato - Definizione dei criteri per la concessione dei premi alle startup”; 

- l’Allegato F “Siderurgia Lombardia 2026 - Tecnologie deep-tech per la 

siderurgia e l’industria pesante - Definizione dei criteri per la concessione 

dei premi alle start up nel settore”; 

- l’Allegato G “Definizione dei criteri per la manifestazione di interesse a 

favore delle corporate che intendono promuovere un premio speciale in 

denaro nell’edizione 2026 di Start Cup Lombardia o sulle competition 

settoriali”; 

 

10. Di stabilire che candidature delle start up dovranno essere presentate 

direttamente dai soggetti proponenti compilando il modulo di registrazione 

(“Application Form”) e inviando la documentazione indicata nel Regolamento 

attuativo dei criteri di cui agli Allegati B, C, D, E ed F del presente provvedimento, 

utilizzando la pagina del sito dedicata alle candidature sulla piattaforma open 

innovation raggiungibile al link 

https://www.openinnovation.regione.lombardia.it/. 

 

11. Di prevedere che i sette premi menzioni speciali, la cui copertura è a carico 

delle Università aderenti, per la quota di iscrizione al Premio Nazionale 

Innovazione (PNI), verranno così assegnati: 

- quattro unitamente ad ognuno dei premi di categoria; 

- uno unitamente al premio speciale “Sostenibilità - Climate Change” che 

assumerà la denominazione definita nell’ambito del PNI; 

- uno unitamente al premio speciale “Social impact” che assumerà la 

denominazione definita nell’ambito del PNI; 

- uno alle startup con maggioranza femminile nel team (intesa come start 

up con almeno il 50% dei founders donna) che assumerà la denominazione 

definita nell’ambito del PNI; 

- nel caso in cui i premi speciali “Sostenibilità - Climate Change” e “Social 

impact” siano cumulati con un premio di categoria, allora verranno 

assegnati due ulteriori premi menzione speciale tra gli altri progetti finalisti; 

 

12. Di prevedere che i contributi premiali sono concessi ai sensi del Regolamento 

(UE) n. 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” ed in particolare gli artt. 1 (Campo di 

applicazione), 2 (Definizioni ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 

(Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione). 

 

13. Di demandare al Dirigente pro tempore della struttura “Start Up, innovazione e 

accesso al credito per le imprese” della Direzione Generale Sviluppo Economico 

di Regione Lombardia: 

- l’assunzione degli atti conseguenti l’approvazione della presente 

Deliberazione; 
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- gli adempimenti in tema di Registro Nazionale Aiuti ai sensi dell’art. 52 della 

Legge 234/2012 di cui al DM 115/2017, in particolare con riferimento agli 

articoli 8 e s.s.; 

- l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 23, 26 e 27 del 

D.Lgs. n. 33/2013; 

 

14. Di trasmettere il presente provvedimento alle seguenti Università: Università degli 

Studi di Milano, Politecnico di Milano, Università Commerciale Luigi Bocconi, 

Università degli Studi di Bergamo, Università degli Studi di Pavia, Università degli 

Studi di Brescia, Università Cattolica del Sacro Cuore, Libera università di lingue 

e comunicazione IULM, Università degli studi dell’Insubria e Università degli Studi 

di Milano Bicocca e disporne la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia, sul portale di Regione Lombardia e sul sito della 

piattaforma regionale openinnovation raggiungibile al link 

www.openinnovation.regione.lombardia.it. 

 

 

 IL SEGRETARIO 

 RICCARDO PERINI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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